
Abbadc 
ha mandato in delirio il pubblico milanese 
con un memorabile concerto beethoveniano 
insieme a Pollini e ai Wiener Philarmoniker 

r arte 
stasera con la diretta su Raiuno il festival 
più amato dagli italiani, Sanremo. 
Attese, emozioni, assenze e grandi ritomi 

CULTURA t SPETTACOLI 

Praga, rovine d'Europa 
• s i ROMA Lo avevo Incori 
Irato a Praga rifl novembre 
do! '67 Partecipavo a una riu 
nlone di riviste culturali comu 
dilla europee, dell Esl e del
l'Ovati, ospiti dell'Unione 
scrittori cecoslovacchi alla cui 
Mita ara già ColdstQcker ria
bilitato dopo anni di galera In
ghiaia a già prestigioso proto 
gollista della rinascita di studi 
kafkiani Col francese Nolrot e 
il polacco Rykowskl (la cui f Ir 
ma ho ritrovato proprio In 
questi gloml su Polityka In te
tta a una lucida e spietata ana
lisi del 'C8 polacco, quello di 
Mocur e di Oomulka) erava
mo I noli a batterci su una li
nai di apertura 11 rappresen
tante cecoslovacco, In quella 
fase di transizione teneva I 
piedi In due staffe (e, tra pa
rentesi, ha continuato a farlo 
anche dopo) A un certo pun
to, ti affaccio Uehm Non Invi
tato, visto che pochi mesi pri
ma era slato escluso Insieme 
con Vacullk CU romamlere fu
turo autore delle •Duemila pa
role.), dall'Unione degli scrit
tori e dal posto di critico cine-
matogralleo che teneva da an
ni tulle riviste del Pcc, In se-

Anlonln Uehm è stato, con Gol-
dstflcker, Kosik, Mlynàr, Pelikan e altri 
prestigiosi intellettuali, uno dei prota
gonisti della straordinaria stagione cul
turale fiorita intorno alla primavera di 
Praga Allora, e fino all'invasione, di
resse la nvista dell'Unione degli scritto
ri, Uteramy Usty Esule dal '68, vive ora 

a Parigi, dove insegna stona del cine
ma e dinge una mista di forte ispirazio
ne europea, Lettera Intemazionale E 
stato a Roma nei giorni scorsi per pre
sentarne la nuova sene Lo abbiamo 
incontrato per ripercorrere insieme le 
vicende, i drammi, i problemi della cul
tura del suo paese in questo ventennio 

BRUNO SCHACHERL 

Sulto al limoso congresso 
all'Unione che nel giugno 

precedente dette II via alla 
battaglia degli Intellettuali per 
Il nuovo corso Chlarrò da 
parie Nolrot e me e ci confido 
la grossa notiti» La lotta in
terna al Pcc contro Novotny 
volgeva al termine I Imminen
te Ce avrebbe deciso la svolta, 
nominato un nuovo segreta
rio E a gennaio lu Intatti l'ora 
di Dubcek. 

Nel giugno successivo, nel 
pieno dunque della «primave
ra», ero di nuovo a Praga, per 
realizzare un'inchiesta sul 
•posto della cultura nella svol
ta cecoslovacca», che usci 
con questo titolo su 
Rinascila, occupando un In
tero fascicolo del «Contempo
raneo» Uehm, diventato nel 
frattempo direttore dello 
itraardinario settimanale Me-
romv Usty che vedeva impe-

J|natl praticamente tutti gli In-
elleltuall dui paese nella bat

taglia politica e vendeva da 
«ilo trecentomila copie (in un 
paese di 13 milioni d abitan
ti!:), mi fu non solo guida pre
nota. insieme con Col-
dttucker e tanti altri, ma acris
ie per noi un amplissimo sag
gio sul ruolo della cultura nel 
tuo paese SI Intitolava «La 
nostra parala al mondo degli 
anni sessanta» Era In parte la 
traccia del bellissimo libro 
noli ginirations che, ormai 
esule.pubbllcA due anni do
po in Francia con una prefa-
«lone di Sartre (Il celebre te
tto dove II soclal,smo reale 
venne definito <la chose») 

Da quel lesto di vent'annl fa 
prende spunta la nostra con-
vertatione Ripercorriamo In 
alarne I destini di quelle gene
ration) di scrittori di filosofi. 
di storici, di economisti di 
studiosi marxisti, di artisti, di 
cineasti perseguitati, dispersi, 
oppressi dalla lunga stagione 
della •normalizzazione., esuli 
o costretti al silenzio In patria. 
Un lenomeno anche quantita
tivamente Imponente che ha 
comportato sradicamenti, 

Alcuni praghesi leggono un numero del settimanale degli scrittori, «Uteraml Usty», nel luglio 1968 

umiliazioni e anche un costo 
di vite umane non Indifferen
te Ricordo tra gli altri un caro 
amico di allora, Lubomir So-
chor, Il traduttore In cèco di 
Gramsci, esule solo dopo dic
ci anni di umiliazioni, suicida 
a Parigi I anno scorso 

Che c o n è rimano In voi, 
Uehm, di quella straordi
naria stagione di •[ 

Dispersi, esiliati, costretti 
a esprimersi nei «samizdat» ma ancora 
legati alla loro cultura: Antonin Liehm 
parla degli intellettuali cechi, oggi 

culturali e politiche al 
tempo i.euo7 
Un'enorme amarezza Sla

mo davanti al massacro mora
le di tutta una nazione un po
polo mortificalo, anestetizza
to, privato delta sua cultura 
Una cultura separata dal suo 
destinatario Un massacro, 
per il quale il nostro paese 
avrebbe almeno il diritto, ora, 
di pretendere le scuse da Mo
sca Ma non ci si scusa di un 
massacro SI dice sempre ep
pure, non era necessario 

Che cosa è rimasto? Delle 
rovine E, come sono belle le 
rovine dell'antica Roma, an
che le nostre rovine possono 
essere Interessanti Mìlan 
Kundera dice spesso che for 
se non abbiamo mal avuto 
una letteratura buona come 
ora. Seifert ha avuto il premio 
Nobel prima di morire, Hrabal 
dopo anni dì silenzio conosce 
una nuova fortuna in Occiden 
te, Havel che in patria non è 
rappresentato e che è rimasto 
a sfidare I ripetuti arresti è an 
cora uno dei maggiori autori 
teatrali europei autori del sa 
mudai come Vaculik o Klima 

scrivono testi di grande valo
re Ali estero e è il prestigio 
mondiale dello stesso Kunde
ra e è Skvorecky che, dal Ca 
nada, continua a propagare le 
opere cecoslovacche anche 
se in lui, grande cronista della 
vita popolare cèca del XX se
colo la sua vena più autentica 
appare come sradicata, aven
do perduto 11 proprio hinter 
land 

Perché rovine, allora? Ma 
perché in una cultura naziona
le, nella nostra in particolare, 
tutto coesiste il grande e il 
mediocre, il divulgatore e il 
genio, ti politico e ranista. E 
quando queste condizioni so
no soppresse, quando è elimi
nato il pluralismo quando 
non ci può essere più un Ka
fka accanto a uno HaSek e vi
ceversa, per andare agli estre
mi della nostra tradizione tut
to imputridisce Come il for
maggio tenuto troppo a lungo 
sotto un coperchio di vetro, 
cosi da noi dopo vent anni di 
normalizzazione anche il pro
dotto culturale comincia a 
puzzare di stantio 

Quanto tackle In questo la 
dì visione avvenuta In que-
«tì anni, U I B M cultura che 
nella tua ricca varietà 
operava tuttavia verso fini 
convergenti, tra chi è ri-
matto e chi se ne è andato? 
Moltissimo Persino a Kun

dera, dopo il suo successo 
mondiale, accade ora in pa
tria come a Ibsen con la Nor
vegia, a Joyce con I Irlanda, a 
Dvofak da noi La gente, 
quando può procurarsi 1 suoi 
romanzi, li legge e ci si nco-
nosce La nostra crìtica, inve
ce, poco manca che lo consi
deri ormai parte di un'altra 
cultura. C'è stata in proposito 
una grossa discussione, aper
ta a Praga da uno studioso di 
valore come Jungkmann, e 
proseguita da Skvorecky sulla 
sua nvista In Canada Ma an
che chi è fuori sente Tango-
scia di non partecipare all'e
voluzione al dolore alla teni
bile esperienza della nazione 
Kundera scrive in ceco ma 

Subbhca in francese Anche 
i lui le (ente della normaliz 

zazione sono profonde 11 suo 
celebre articolo «Une Europe 

kidnappée» è stato letto da 
noi come una sorta di capito
lazione ed era invece di sé 
che parlava, della sua ango
scia di uomo e di scrittore E 
d'altra parte, 1 asfissia delle 
stesse comunicazioni più ele
mentari non può non pesare, 
per crii è rimasto anche sulla 
creazione in una cultura co
me la nostra, che ha sempre 
voluto e, dagli anni venti in 
poi, e nella nostra «primavera» 
in primissimo luogo, saputo 
essere cultura europea, dire 
una parola che (osse piena
mente sua al mondo esterno 

So che U tema dell'Identità 
culturale europea ti sta 
particolarmente a cuore. E 
nn tema au col lavora a 
fondo «Lettera tatenuulo-
nale», cori come In un'a
rea al sinistra europea to
no fortemente Impegnate 
le maggiori peraonalltà 
detta voi tra diaspora. Ma 
In un certo tento, europea 
ero anche l'aspirazione a 
un aoclaltamo umanistico 
che vi animò nel '68. Ne ho 
riletta la splendida teoriz

zazione, tulle basi di un 
marxismo rinnovato e an
tidogmatico. che ne fece 
tu quel lontano numero 
del «Contemporaneo^ Il 
vottro maggiore Monto, 
Sarei Kotik (che, rimasto 
In patria, da troppi anni è 
costretto al silenzio). E 
l'ho ritrovata tutta nell'In-
tei-vltU di Dubceka «l'Uni
tà.. 
Si, la nostra fu forse 1 ultima 

chance E lo fu perché da noi 
esisteva una società civile 
Compressa sotto vent'annl di 
stalinismo, ma pronta a risor 
gere come infatti risorse in 
pochi mesi, con una febbre di 
libertà e di pluralismo che tutti 
hanno potuto vedere, autoge
stita ma anche autodisciplina 
ta. Nulla accadde in quei mesi 
che potesse giustificare Im 
ferventi) sovietico Ora I uo
mo europeo è precisamente 
l'uomo cittadino Europa non 
significa un ritorno al Medioe 
vo, ma la sola società civile 
cresciuta nell'Ottocento, 
quando l'America era ancora 
funzione dell Europa Da que
sto punto di vista, la Russia è 
cultura europea ma non è una 
società europea, proprio per 
che deve percorrere ancora la 
lunga marcia verso una socie
tà civile 

Allora non condividi 11 pa
rallelismo tra la •perettro-
Jka> di Gorbactov e li vo
stro'687 
Il parallelismo si Non un 

rapporto diretto Proprio per 

che ni Urss il cammino mi ap 
pare ancora più arduo e trava
gliato di quanto potesse esse
re da noi allora Paradossal
mente per Gorbaciov il pro
blema non è tanto di liberare 
e iar parlare Sacharov, ma che 
la gente sappia chi è e gliene 
importi qualcosa Eppure oggi 
la riforma deve farla ed essa 
dovrà in qualche modo nguar-
dare I insieme dell «impero» 
Una società civile non può na
scere con un partito unico, 
con 1 unificazione coalta delle 
istituzioni del pensiero della 
cultura E oggi per quanto ri
guarda I «impero», le cose si 
sono ancor più complicate I 
nostri paesi sono rimasti in
dietro stanno diventando un 
fardello intollerabile per la 
stessa Urss Lo sarebbero pa
radossalmente anche per 
I Europa comunitaria che tro
va difficoltà a integrare una 
Spagna una Grecia un Porto
gallo In questi vent'anni Ce
coslovacchia Ungheria, Polo
nia, ecc (forse solo la Rdt è 
un caso a parte) sono divenu
te completamente dipendenti 
dal mercato sovietico Le rela
tive libertà che possono esse
re concesse diventano cosi 
praticamente indifferenti 
Non hanno alternativa appa
rente Ma anche cosi, sono 
paesi che a lungo andare non 
potranno funzionare senza 
una reale liberazione delle 
forze produttive nell'indu
stria nell agncoltura, nella 
politica Ed è anche su questo 
che Gorbaciov sarà costretto 
a giocare la sua partita Non 
limitandosi a dire, come ha 
fatto deludendo profonda 
mente il nostro popolo nel 
corso della sua visita a Praga 
«Voi vivete magnifi
camente » 

In conclusione. Sull'evolu
zione futura, tei ottlmlata 
o pessimista? 
Il 20 agosto del '68 una te 

levinone americana registrò 
nella sede di Uteramy Usty 
una mia intervista. Per un bel 
pò di minuti argomentai con 
strettissima logica tutte le ragi-
ni per cui ntenevo impossibile 
un intervento sovietico La 
mattina dopo i cam armati 
erano per le vie di Praga Due 
anni più tardi chiamato a in
segnare in Usa a un ricevi
mento una persona mi nco 
nobbe per avermi visto sui te 
leschermo, e mi ricordò le 
mie parole Da quel momento 
ho deciso che profezie non ne 
farò più È un mestiere che la
scio ai profeti del Vecchio Te
stamento che hanno sempre 
profetizzato disastn e rara
mente si sono sbagliati Sope
ro una cosa, per quanto ri
guarda il mio paese La situa
zione è pesante amara, dispe
rata Già due generazioni so
no cresciute in questa condi
zione non hanno conosciuto 
altro che ta «normalizzazio
ne» Eppure una società civile 
esiste Esiste una coscienza, 
una memoria storica Appena 
se ne darà I occasione essa 
potrà nsorgere 11 riflesso de
mocratico dell intera società 
delle sue articolazioni della 
sua cultura diffusa tornerà a 
manifestarsi 

De Pisis, che belle impressioni! 
MAURO CORRADINI 

«U grande conchiglia» di De Pisi* (1927) 

• • ROMA «Le tele non rag 
giungevano la dozzina da 
quelle più remote solide co 
struite e tonali alle ultime af 
frettate e sintetiche tutte bno 
spuma ed effervescenza» 

Sono parole di Tozzi pub 
blicatenel 1932 sulte colonne 
del Secolo XIX la comspon 
denza viene da Parigi e nguar 
da le opere di Filippo De 
Pisis 

L occasione per riaccostar 
si a quelle opere «parigine» 
del pittore ferrarese viene of 
fetta dalla bella antologica or 
dlnata da Giuliano Briganti 
che dalla Galleria dello Scudo 
di Verona è passata alla Galle 
ria dell Oca (via dell Oca 41) 
fino a metà marzo con un bel
lissimo catalogo Mazzotta Si 
tratta di sessanta tele tutte del 
penodo parigino De Pisis -
gli anni di Parigi 1925 1939 

E un periodo Importante in 
quanto rappresenta compiuta 
mente il passaggio tra una pit 

tura «metafìsica» e la nuova 
pittura depisisiana di più ef 
fervescenti ascendenze im 
pressloniste E nella linea del-
1 impressionismo che infatti è 
Interpretabile tutta la ricerca 
di De Pisis ed anche il suo so
stanziale isolamento dalle ri 
cerche del tempo Non che 
De Pisis non fosse addentro ai 
movimenti artistici del suo 
tempo in verità egli si è sem
pre considerato un artista 
•metafisico» o meglio il mo
vimento metafisico e I unico 
al quale abbia dichiarato di 
appartenere 

Ma la sua pittura che tenta
va di coniugare sugli stimoli 
del primitivismo impressioni 
sta istanze figurative che veni
vano da lontano la sua pittu 
ra, dicevamo è sempre stata 
un pò appartata rispetto alle 
fumosene delle mode 

Il suo soggiorno parigino 
abbraccia un periodo non in 

differente nella vita di De Pi 
sis il pittore giunge infatti a 
Pangi quando ha trent anni 
(era nato nel 1896) e vi rima 
ne fino ai quarantacinque 
rappresenta dunque il pieno 
della maturità 

Le influenze dechinchiane 
e metafisiche sono chiara 
mente leggibili, soprattutto 
nelle opere del primo penodo 
pangino La grande conci» 
gita (1927) per esempio, fino 
al Pane sacro (1930) Sono 
opere in cui il significato sim 
bolico ed allusivo spesso sol 
tenaneamente sessuale ap
pare inequivocabile opere in 
cui I misteri dell enigma si ca 
ricano del fascino di una pittu 
ra fresca e sicura 

Ma la permanenza a Parigi 
la visione diretta degli «amati» 
impressionisti sono tutti eie 
menti che favoriscono il supe
ramento della fase metafisica 
e lo slittamento progressivo di 
De Pisis verso le (orme sem 
pre più fresche delta «bonne 

peinture» Per De Pisis infatti 
si tratta di coniugare la pittura 
degli amati ferraresi - Dosso 
Dossi per esempio - o di certi 
autori del Seicento - nscopor 
ti ante litteram aspetto ali o 
stentato quattrocentismo del 
Novecento ~ con gli effetti 
della pittura impressionista 
con la modernità e la slupe 
fatta visione della pittura 
«nuova» una sorta di rinnova 
ta giovinezza una sorta di me 
sausto stupore di fronte alle 
cose del mondo 

La vita parigina scorre bno 
sa come la pittura del grande 
ferrarese è un «amare» la vita 
che si traduce nella sponta 
neità di una visione che si 
reinventa ogni volta attraver 
so il contatto con una lumino 
sita che trova nella stona di 
Ferrara questa città emble 
ma dell iirte moderna - il suo 
simbolo 

E la stagione delle grandi 
•marine» campeggiate dalle 
nature morte in pnmo piano 

che del Seicento sono un re 
cupero moderno e la stagio 
ne della grande Parigi inse 
guila aiiraverso le scansioni 
ed i ritmi della pittura francese 
della seconda meta dell Otto 
cento 

Molto prima di tanti altri au 
tori intraprendendo una stra 
da opposta a quella di De Chi 
nco - che pure stima - De 
Pists giunge a definire la linea 
dell arte moderna attraverso il 
recupero dotto della pittura 
dipinta attraverso I elimina 
zione del Ictterano m arte per 
abbandonarsi alla visione pla
stica della realta De Pisis co
struisce attraverso pochi colo 
n essenziali le sue immagini 
dominano certi bruni tipici 
del paesaggio oppure certe 
tonalità ardesia che sono sin 
tomo di una spiaggia su cui 
collocare gli oggetti in posa E 
noli apparente «candore», 
nell apparente frettolosità 
dell esecuzione scopriamo 
I intatto stupore del «fanciulli 

Einaudi 
Electa e Bruno 
Mondadori 
rispondono 

Ien è arrivata la risposta delle case editrici Electa e Bruno 
Mondadori alla citazione in tribunale fatta dalle Messagge-
ne italiane a proposito del pacchetto azionario dell Elnau-
di Le Messamene, come si ricorderà hanno accusalo le 
due editrici di aver violato le Intese che vennero sottoscrit-
te quando fu formato il gruppo Gm che concorse ali acqui
sto della casa tonnese La lite è aflldata ali ottava sezione 
del tribunale civile di Milano La pnma udienza è stata 
fissata dal giudice Baldo Marescotti II giorno 2? aprile. 

Secondo Salvatore Accar-
do il famoso «Cannone» di 
Paganini custodito nel Mu
nicipio di Genova, ha blso-
fino di restauri urgentissimi 
I «Cannone» è il pia famoso 

dei violini posseduti dal 
grande musicista Insieme 

ad Accanto, I appello è stalo sottoscritto dal liutaio Fran
cesco Bissoiotti L'anno passato lo strumento fu analizzato 
con alcuni sensibili strumenti usati per la verifica delle parti 

Eid delicate degli aerei e I rilievi diedero risultati disastrosi. 
appello è rivolto al ministero dei Beni culturali 

Paura durante la lavorazio
ne del film Cringo iiiejo a 
Città del Messico il prota
gonista, I attore Gregory 
Peck, durante una acena un 
po' movimentata e caduto 
da cavallo Pare che non ci 

^ • siano state conseguenze 
Peck dopo I incidente ha infatti nfiutato il ricorso alla con
trofigura Nel film - tratto da un romanzo di Carlos niente 
e ambientato durante la rivoluzione messicana del 1910 -
recita anche Jane Fonda. 

Accanto lancia 
un appello 
per il «Cannone» 
di Paganini 

Gregory Peck 
caduto 
da cavallo 

Morto 
il compositore 
americano 
Larry Shay 

n positi 
Larry Shay è morto Aveva 
90 anni Shay fu maestro 41 
artisti come Al Jolson e Jlm-
my Durante e di tanti altri 
cantanti dagli anni 20 ai 60. 
Larry Shay scrisse brani di 
grande successo come 

7no7's Georgia, Kentucky e WIKIÌ you're smiling I tuoi 
pezzi furono incisi da cantanti come Judy Gariand, Crosby, 
Perry Como, Doris Day e perfino Louis Armstrong. 

Springsteen 
meglio del Papa 
per (gesuiti 
americani 

Il settimanale americano 
dei gesuiti afferma, in un 
lungo saggio, che Brace 
Springsteen (nella foto) 
con 1 ultimo Lp Tunnel of 
love è slato un evento per f ( '. , ,- mante del 
recente viaggio papale L autore e il reverendo Andrew 
Garreley, noto sociologo E aggiunge «Non intendo mo
strare mancanza di rispetto per II Papa, ma affermare l'ov
vio che ì trovaton hanno tempre avuto un impatto mag
giore dei vescovi e del teologi» 

La regina del folk, Joan 
Baez, toma a cantare in Eu-
rapa a partire dal 16 marzo, 
giorno in cui si esibirà per la 
prima volta dopo tanto 
tempo a Londra. La Baez ha 
47 anni e continua a canta-

••**»*»»*»*»*»»*"^^^^^~ re le sue canzoni di prote
sta come Farewell Angelina e Mary Hamilton, ma da otto 
anni non incide più dischi in Usa In Inghilterra, invece, In 
occasione della tournée, una casa discografica londinese 
si appresta a lanciare sul mercato un suo nuovo album dal 
titolo Recently 

Quest'anno le conversazio
ni filosofiche che da qual
che anno organizza II Co
mune di Cattolica saranno 
dedicate al tema dell'anima 
(sottotitolo «Conversazioni 
di psicologia»). La prima 
conversazione sarà tenuta il 

4 marzo da Elemlre Zolla (ta dimensione sciamanica e la 
dimensione metafisica) Seguiranno altri specialisti Um
berto Galimberti (l'U). Mario Vegetti 01 18), Antonino 
Poppi 0125) Il ciclo termina il 6 maggio 

Luciano Berlo presenterà II 
primo marzo a Firenze, nel
la chiesa di S. Stefano al 
Ponte Vecchio, l'ultimo di
sco della casa editnee 
Giuntina intitolato 7radi«o-
ne ebraica nella musica 

•^•^•^•^•^™*^*^*^~ cofta del 900, dove vengo
no studiati i rapporti tra l'antica musica ebraica e la musica 
«colta» del 900 Sarà presente anche il musicologo Enrico 
Fubmi e si ascolteranno alcuni brani cantati dal baritono 
Alberto Jona 

Joan Baez 
torna in tournée 
A marzo 
in Europa 

Sull'anima 
le conversazioni 
filosofiche 
di Cattolica 

Berto e un disco 
della Giuntina 
sulla tradizione 
ebraica 

GIORGIO FABRE 

Mensile di inliicnia/ioiK' ail im ale 

ha compiuto 100 numeri 
Inizia la grande corsa verso il raddoppio 

Partecipa sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

(11 numeri al prezzo di 10) Lire 60 000 

in edicola e in libreria 
il 10 di ogni mese 

Invnre 1 importo a Caposile s r 1 
Pi MI. ile Ferdinando Mirtini, 3 20137 Milano 
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